
 
Al Capo Dipartimento dell’ICQ  

Dr. Giuseppe Serino 
 

Al Direttore Generale del controllo della qualità dei sistemi di qualità  
Dr.ssa Laura La Torre 

 
LORO SEDI 

 
 
 Oggetto: gestione del personale, assegnazione di personale neoassunto e trasferimenti. 
 
 
Egregio Sig. Capo Dipartimento, 
 

abbiamo convenuto, in alcuni incontri sia formali che informali, sulla necessità del 
pedissequo rispetto sia degli accordi sottoscritti in materia di trasferimenti di personale nell’ICQ 
sia di quelli adottati per “esigenze di servizio”, con l’obiettivo condiviso di ricreare un clima di 
serenità tra i lavoratori dell’ICQ. 

 
A tal riguardo segnaliamo però che l’accordo sottoscritto il 18/06/2007 in materia di 

mobilità volontaria, stabilisce, all’ultimo capoverso dell’art.1, che i dipendenti già in servizio 
hanno diritto all’attivazione delle procedure di mobilità volontaria prima dell’assegnazione del 
personale neoassunto, principio che pare non sia stato rispettato in occasione delle recenti 
assunzioni per 7 collaboratori amministrativi.  

 
Tali assegnazioni presso la sede centrale (piuttosto che nelle sedi individuate dal bando), 

oltre a sottrarre opportunità al personale in attesa di riavvicinamento, riduce le possibilità di 
sviluppo professionale dall’area seconda alla terza del personale già in servizio.  

 
Al riguardo, pertanto, considerata la necessità, più volte manifestata, di ulteriore personale 

per gli uffici della sede centrale, la scrivente organizzazione sindacale propone di incrementare 
la dotazione organica degli uffici centrali di alcune unità di collaboratore amministrativo, in sede 
di ridefinizione dell’organico, che consideriamo una mediazione percorribile. 

 
Inoltre, esprimiamo  perplessità per il modo con il quale è stato identificato il contingente di 

personale dell’ICQ che, a seguito dell’emanazione del DPR 18/01, è stato distaccato presso la 
Direzione Servizi Amministrativi; a nostro parere sarebbe stato opportuno procedere ad una 
ricognizione certa del fabbisogno professionale occorrente oltre che una altrettanto opportuna 
verifica presso il personale interessato sulla disponibilità al trasferimento.  

 
Pertanto, nelle more del completamento delle assunzioni previste e della conseguente 

integrazione dell’organico del Ministero, concordiamo sulla possibilità da Lei paventata che detto 
personale venga interessato al fine di esprimere una preferenza sulla possibilità di optare per il 
rientro nell’ICQ non appena possibile.  

 
Concludendo, chiediamo infine che essi siano ancora considerati, a tutti gli effetti, 

appartenenti all’ICQ, in considerazione soprattutto del fatto che essi lavorano per i dipendenti 
ICQ, sia per quanto riguarda la ripartizione del FUA che dell’indennità BSE. 

 
Roma 13 giugno 2008      p. la FP CGIL Mipaaf 
             Savino Cicoria 


